
 

 

COMUNICATO STAMPA E INVITO AI MEDIA 

Per una Svizzera veramente plurilingue: 
i principali attori del Paese si riuniscono il 27 agosto a Berna 

Bienne/Berna, 20 agosto 2026 – Come rafforzare in modo duraturo il plurilinguismo in 
Svizzera? Come preservare quella che costituisce una delle maggiori ricchezze del Paese, 
rispondendo al tempo stesso alle sfide dell’intelligenza artificiale, dell’evoluzione dei media, 
della scuola, dell’economia e della coesione nazionale? 

È a queste domande che cercherà di rispondere il Simposio nazionale «Per una Svizzera veramente 
plurilingue», organizzato giovedì 27 agosto 2026 presso la Scuola universitaria professionale 
bernese (BFH) a Berna, in occasione dei 30 anni del Forum del bilinguismo. La manifestazione 
beneficia del sostegno dell’Ufficio federale della cultura (UFC) ed è organizzata in stretta 
collaborazione con l’associazione Forum Helveticum e con numerosi partner impegnati a favore del 
plurilinguismo. 

Posta sotto il motto «Un’eredità da preservare. Una responsabilità da condividere. Un futuro da 
costruire.», la giornata riunirà i principali attori del plurilinguismo svizzero per porre le basi di un 
Manifesto per una Svizzera veramente plurilingue. 

Un processo partecipativo inedito 

Il Simposio non sarà una conferenza accademica tradizionale. È stato concepito come un vero e 
proprio laboratorio di idee che riunisce rappresentanti della Confederazione, dei Cantoni, delle 
scuole universitarie, dei media, del mondo economico, della società civile e dei giovani. L’obiettivo è 
chiaro: andare oltre le constatazioni per elaborare insieme raccomandazioni concrete destinate a 
rafforzare la coesione nazionale attraverso le lingue. Le proposte emerse dalla giornata serviranno 
da base per la redazione di un Manifesto, che sarà presentato nel corso del 2027. 

Il Simposio si inserisce in un contesto di particolare attualità. Mentre diversi Cantoni della Svizzera 
tedesca rimettono in discussione l’insegnamento precoce del francese, la Confederazione ha posto 
in consultazione una revisione della legge sulle lingue volta a rafforzare il ruolo delle lingue 
nazionali nell’insegnamento obbligatorio. Questa revisione ricorda che le lingue nazionali 
costituiscono un pilastro essenziale della coesione del Paese e che Confederazione e Cantoni 
condividono la responsabilità di promuovere la comprensione e gli scambi tra le comunità  



 

 

 

linguistiche. Le riflessioni condotte a Berna contribuiranno così a un dibattito che va ben oltre 
l’ambito scolastico e riguarda il futuro della convivenza in Svizzera. 
 

Intelligenza artificiale, media, scuola, economia… 

La mattinata si aprirà con due conferenze e una tavola rotonda dedicate alle grandi sfide del 
plurilinguismo in Svizzera. 

La professoressa Sophie Othman (Università Marie et Louis Pasteur Besançon) aprirà le discussioni 
con una conferenza dedicata alle sfide e alle opportunità che l’intelligenza artificiale rappresenta 
per l’apprendimento delle lingue. 

La direttrice generale della SSR, Susanne Wille, interverrà quindi sul ruolo dei media di servizio 
pubblico nella promozione del plurilinguismo e della convivenza in Svizzera. 

In questo contesto, una prima tavola rotonda sarà dedicata a una questione oggi al centro del 
dibattito politico svizzero: «L’insegnamento precoce delle lingue nazionali: sovraccarico scolastico o 
collante della Svizzera?». Riunirà rappresentanti del mondo politico, della ricerca e 
dell’insegnamento per confrontare le loro visioni del futuro. 

Otto atelier per costruire soluzioni 

Il pomeriggio darà ampio spazio alla partecipazione. Le partecipanti e i partecipanti potranno 
prendere parte a due atelier tra otto tematiche dedicate, tra l’altro, all’insegnamento delle lingue, 
alle politiche linguistiche cantonali, all’integrazione, al mondo del lavoro, ai dialetti, ai media, ai 
giovani e ai rapporti tra PMI e plurilinguismo. I risultati degli atelier saranno discussi in plenaria per 
individuare raccomandazioni comuni che confluiranno nel futuro Manifesto per una Svizzera 
veramente plurilingue. 

Personalità di primo piano 

Alla giornata parteciperanno in particolare: 

• Elisabeth Baume-Schneider, Consigliera federale; 
• Carine Bachmann, direttrice dell’Ufficio federale della cultura; 
• Susanne Wille, direttrice generale della SSR; 
• Christophe Darbellay, presidente della CDPE; 
• Martin Candinas, Consigliere nazionale; 
• Christian Levrat, presidente di Forum Helveticum e presidente del Consiglio di amministrazione 

della Posta; 
• numerosi rappresentanti dei Cantoni, delle scuole universitarie, dei media, delle imprese e della 

società civile. 

Un anniversario rivolto al futuro 

Creato nel 1996, il Forum del bilinguismo festeggia quest’anno i suoi trent’anni. Questo Simposio 
costituisce uno dei momenti forti dell’anniversario. Segna soprattutto l’avvio di una dinamica 
nazionale volta a fare del plurilinguismo non soltanto un’eredità da preservare, ma anche un 
progetto collettivo per il futuro. 



 

Un progetto sostenuto da un’ampia rete nazionale 

Il Simposio è organizzato dal Forum del bilinguismo, con il sostegno dell’Ufficio federale della 
cultura (UFC) ed in stretta collaborazione con Forum Helveticum. 

Beneficia inoltre del partenariato di diversi attori di primo piano nella promozione del 
plurilinguismo in Svizzera: 

• Istituto di plurilinguismo (Università di Friburgo / Alta scuola pedagogica di Friburgo) 
• Helvetia Latina 
• Movetia 
• Regione capitale svizzera 
• BERNbilingue 
Questa collaborazione testimonia la volontà comune degli ambienti politici, scientifici, istituzionali 
ed economici di fare del plurilinguismo un vero progetto per il futuro della Svizzera. 

 

 

INFORMAZIONI PRATICHE 

Simposio nazionale per i 30 anni del Forum del bilinguismo: Per una Svizzera veramente 
plurilingue 

Data: giovedì 27 agosto 2026 

Luogo: Scuola universitaria professionale bernese – Economia (BFH), Brückenstrasse 73, 3005 
Berna 

Orario: 9.30–17.30 

INTERVISTE 

Le relatrici e i relatori, così come numerose esperte e numerosi esperti provenienti dagli 
ambienti politici, scientifici e mediatici, saranno disponibili per interviste. Colloqui individuali 
possono essere organizzati su richiesta. 

Per motivi organizzativi, vi ringraziamo di annunciarvi al seguente indirizzo: info@comcoeur.ch 

CONTATTO MEDIA 

Virginie Borel 
Direttrice del Forum del bilinguismo 
Tel.: 078 661 89 75 
E-mail: virginie.borel@bilinguisme.ch 

 


